
ECONOMIA E LAVORO 

«Spazio sociale europeo» 
Nel comitato consultivo Cee 
Delors tenta di superare 
veti incrociati al progetto 
MI ROMA Molto abbot(ona< 
to il neopresldente del Comi
tato economico e sociale 
(Ces) della Cee, I italiano Al
berto Masprone Da una parte 
la Commissione esecutiva con 
Jacques Delors in persona 
confida nel sostegno dell'or
gano consultivo della Cee 
Cqual è appunto il Ces) per 
conquistare uno «spazio so
ciale! nel grande mercato uni
co del 1992 Dall altra Ma-
sprone è nella scomoda parte 
di chi copre il turno degli im
prenditori alla presidenza del 
Ces E per buona parte degli 
imprenditori europei, in parti
colare quelli bntannici, to 
•spazio sociale» è come fumo 
agli occhi perché colgono 
dietro alla formula una sene di 
diritti per i lavoratori che non 
hanno alcuna intenzione di 
concedere Specialmente a li
vello sovranazionale, euro
peo 

Ieri Alberto Mastrone si è 
presentato ai giornalisti italia
ni, parlando soprattutto della 
lettera che Delors, assieme al 
vicepresidente della Commis
sione Manuel Marin, gli ha 
spedito Si chiede un parere 
del Ces sullo spazio sociale 
ali inizio dell'anno Evidente
mente Delors vuole approfit
tare del semestre spagnolo 

(socialista) della presidenza 
Cee per ottenere il massimo 
su questo tema contrastatissi-
mo gli inglesi, con in testa la 
signora Thatcher, si oppongo
no sia ad ogni progetto socia 
le europeo, sia a quello di so
cietà anomima europea (una 
sorta di riforma comunitaria 
delle società per azioni che si 
trascina da tre lustn) pure sul 
quale Delors chiede un pro
nunciamento del Ces 

Sulla «querelle* Masprone è 
rimasto abbottonato Non nel
la forma ma nella sostanza 
Dice che il mercato unico non 
si fa contro i sindacati, il dialo-

go sociale inaugurato a Val 
duchesse sotto gli auspici di 

Delors deve continuare Ma 
resterà poco concreto, per
ché ognuno le concretezze 
vuol deciderle nei propri con
fini nazionali È questo certa
mente il parere degli impren
ditori Delors lo sa bene, e 
perciò spera che nel Ces, do
ve sono rappresentati oltre al 
padronato e i sindacati il terzo 
gruppo degli artigiani e consu
matori, si amvì a un compro
messo che supen i veti incro
ciati E il Ces per gennaio pro
mette un onentamento di 
massima solo a febbraio si 
potrà avere un parere vero e 
propno DRW 

Il disavanzo Usa di settembre lo fa scendere a 1284 lire 

Dollaro, crollo da deficit 
Il disavanzo commerciale degli Stati Uniti per set
tembre non si discosta dalle previsioni ma il dollaro 
cade lo stesso da 1298 a 1284 lire Vani gli interventi 
della Riserva Federale Del resto il suo presidente 
Alan Greenspan rovescia La tesi reagamana della 
crescita come mezzo per riassorbire il deficit e chie
de un taglio alla spesa pubblica Si presentano i 
conti della gestione Reagan ad elezioni passate 

RENZO STEFANELU 

M ROMA 11 disavanzo com
merciale degli Stati Uniti è di 
10 miliardi e 460 milioni di 
dollan a settembre Una volta 
tanto i previsiomsti avevano 
indovinato I) dato non si di
scosta dalla tendenza nota e 
che è stata presentata come 
positiva durante la competi
zione elettorale le importa
zioni costano il 2,8% in meno 
e le esportazioni hanno frutta
to il 2,6% in più II crollo dei 
prezzi del petrolio trasfensce 
miliardi di dollan ogni mese 
ali economia degli Stati Uniti 
(come del resto all'Europa e 
al Giappone) Il nsultato com
merciale è positivo ma evi
dentemente non cambia nul
la in otto mesi sono stati ac
cumulati altri 103 miliardi di 

dollari al disavanzo estero de
gli Stati Uniti che pertanto ha 
superato 1500 miliardi di dol
lan 

Questo disavanzo è valuta
to troppo anche per il dollaro 
Anzi, propno per il dollaro in 
quanto valula d'uso intema
zionale Differenti enfici ne 
danno motivazioni diverse 
Può darsi, ad esempio, che la 
cnsi post elettorale del dolla
ro non sìa casuale e faccia 
parte della preparazione poli
tica delle decisioni che pren
derà poi la nuova Amministra
zione Bush Certo è che le di
chiarazioni fatte ien dal reaga-
mano Alan Greenspan, presi
dente delta Riserva federale, 
fanno pensare a un rovescia
mento di posizioni ormai ma

turo 
Greenspan ha detto alla Na

tional Economie Commission 
che la crescita economica 
non può bastare a risolvere il 
problema del deficit Questa 
venta provata é stata negata 
ancora nel corso della campa
gna elettorale per la presiden
za Ora Greenspan aggiunge 
che la crescita come soluzio
ne «non è una opzione reali
stica* Quindi bisogna tagliare 
la spesa o aumentare le tasse; 
o ambedue le cose Le pro
messe elettorali rosee vanno 
messe da parte e bisogna n 
schiare la recessione 

Alla posizione di Green 
span che resta una posizione 
di destra, nel senso che mette 
il saldo della crisi a canco dai 
lavoratori, degli assistiti e del 
contnbuente medio, conti
nuano ad opporsi due partiti 
quello della svalutazione e 
quello della prosecuzione 
dell'lndebitamente II profes
sor Martin Feldstem, annove 
rato fra i consiglieri di Bush, 
dice che una svalutazione del 
20% salverà l'economia degli 
Stati Uniti dalla recessione av
viando i conti verso l'equiti-
bno 11 «resto del mondo» ver
rebbe chiamato a pagare fa

cendo più spazio alle esporta
zioni statunitensi e nducendo 
i propri redditi (si pensi ai n-
cavi in dollan delle vendite di 
petrolio) 

La svalutazione del dollaro 
npartirebbe I onere dell equi
librio ma non è detto che rag
giungerebbe 1 obiettivo 11 dol 
laro ha già perso il 40% del 
suo valore (era arrivato a 2200 
lire) ma il nequilibno non c'è 
stato 

L'altra opposizione al taglio 
del deficit viene da ambienti 
come quelli della Brooking In-
stitution che in un rapporto 
pubblicato ien torna a soste
nere che il disavanzo non è un 
problema perché nel mondo 
c'è chi continua a sottoscrive
re senza soste i titoli del debi
to pubblico statunitense La 
Brooking tuttavia nconosce 
che c'è 1 esigenza di aumenta
re il risparmio che negli Stati 
Uniti è più basso che in tutti gli 
altn paesi industriali E fra chi 
dovrebbe aumentarlo vi sono, 
appunto, gli ammimstraton 
dei bilanci pubblici degli Stati 
Uniti 

Salvare la crescita negli Sta
ti Uniti è evidentemente im
portante anche per il «resto 
del mondo» Nessuno ha inte

resse a una deflazione brutale 
che tagli le cure sanitarie e i 
posti di lavoro negli Stati Uni
ti Queste misure trovano del 
resto forti opposizioni Rea
gan si dice, «ha già tagliato 
tutto quel che e era da taglia 
re» in campo sociale Resta 
l'enorme bilancio militare che 
pero viene difeso con le un
ghie La situazione è dramma
tica Fuon degli Stati Uniti, 
Giappone e Germania sono 
divisi più «comprensivi» i 
giapponesi, più dun i tede
schi Discussioni sono in cor
so a Pangi dove si nunisce il 
Comitato dei Dieci Le nunio 
ni sono a livello di esponenti 
delle banche centrali e del Te
soro ed e in corso un dibattito 
di fondo sul futuro dell eco
nomia mondiale 

Il taglio dei disavanzi negli 
Stati Uniti potrebbe essere 
«compensato* sul mercato 
mondiale dal nfinanziamento 
dei paesi in sviluppo tramite il 
Fondo monetano e la Banca 
mondiale Ciò sembra oggi 
quasi inevitabile Però gli stra
teghi dell' ognun per sé del-
1 egoismo dei più forti, difen
dono energicamente una 
espenenza decennale al tra
monto 

Ricerca della Bocconi 
L'industria italiana 
in netto ritardo 
sui concorrenti esteri 
• • MILANO L'industria ma
nifatturiera italiana si trova in 
posizione di netto svantaggio 
rispetto a quella di altri paesi 
comunitari nella concorrenza 
intemazionale È quanto mul
ta da una ricerca diretta dal 
prof Adalberto Predetti del-

, I Università Bocconi Una in
dagine condotta da 15 ricer
catori durata circa un anno 

i La ncerca prende in esame il 
decennio 1975-85 e analizza I 
punti di debolezza dell'indu
stria manifatturiera italiana ri
spetto a quelle di Francia, 
Germania e Gran Bretagna 

Il costo del lavoro, che co
stituisce il 65% del valore ag
giunto In questo tipo di indu-
stna, ha avuto un tasso di in
cremento più elevato che ne
gli altri paesi fino al 1982, ma 
si è allineato alla media euro
pea negli anni successivi La 
maggior incidenza del costo 
del lavoro è dovuta al peso 
degli onen sociali che, nono
stante il processso di fiscaliz
zazione iniziato nel 77, è su
periore a quello degli altri 
paesi europei presi in consi
derazione In Italia - sostiene 

il prof Predetti - l'aumento 
delta imposizione diretta sulle 
retribuzioni lorde supera, e di 
parecchio, quella registrata 
nei restanti paesi comunitari 

Un ulteriore elemento di 
debolezza delta nostra indù-
stna è dato dal fatto che ti no
stro paese occupa l'ultima po
sizione In fatto di dotazione di 
capitale fisso per addetto e di 
utilizzazione degli Impianti 
produttivi Dal 1985 Inoltre l'I
talia presenta un costo del ca
pitale fra I più elevati d'Euro
pa, da imputarsi essenzial
mente alla forte lievitazione 
dei saggi di interesse reali, da
to il crescente forte aumento 
del debito pubblico 

La ricerca prende in consi
derazione fattori definiti «non 
di prezzo» che Influiscono 
non poco nel ridurre il grado 
di competitività del nostro si
stema manifattunero Si tratta 
delle scarse innovazioni tec
nologiche, della debolezza 
della rete commerciale, del 
bassi stanziamenti pubblici 
per le spese di ricerca e «vi
luppo e della insufficiente po
litica a sostegno dell'esporta
zione 

lllllll 
BORSA D I M I L A N O 

• • MILANO Superata - con qualche 
danno, come si è visto - la cosiddetta 
•liquldazone dei morti» che segna la con
clusione del ciclo borsistico di novembre 
(e che da sempre è caratterizzata da un 
andamento negativo, poiché è l'occasio
ne per molti operatori di procurarsi una 
liquidità in vista delle molte scadenze di 
pagamento di fine anno), la Borsa ha av
viato il ciclo di dicembre con migliore 
intonazione L'indice Mib ha recuperato 
I 1,35%, tornando a quota 1.200 

Rispetto ai giorni scorsi, però, resta il 

AZIONI 

segnale contraddittorio della riduzione 
del volume degli scambi, tornati a livelli 
di routine 

La npresa è stata avviata dal comparto 
assicurativo, che ha fatto registrare incre
menti di prezzi supenon alla media Mol
to scambiate anche le Fiat, trattate sem
pre al di sotto delle 10 000 lire, sia pure 
in parziale recupero 

Sempre vivace il comportamento delle 
tre banche di interesse nazionale - Co-
mit, Credit e Bancoroma - in vista del 
collocamento di parte dei titoli Medio

banca in loro possesso E sempre al palo, 
per converso, te azioni della stessa Me
diobanca, trattate a 19 710 lire, e cioè 
solo lo 0,3% in più dell'altro giorno Dal 
mese scorso, da quando cioè il progetto 
del collocamento delle azioni da parte 
delle tre banche dell'In è uscito dal lim
bo dei progetti per entrare nella fase ope
rativa, il titolo della banca di Cuccia ha 
persoli 10 per cento circa Con soddisfa
zione dei grandi azionisti privati, che si 
avviano a nsparmiare un 10% sul loro in
vestimento per entrare nella stanza dei 
bottoni ODV 
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DE MEDICI 
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POLIGRAFICI 

1 539 
14 170 
9 910 

14 230 
4 020 

2 065 
24 750 
23 010 
11 675 
7 740 

4 500 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM~AUGUSTA 4 690 
CE BARLETTA 7 750 

CEM MERONE R NC ! 890 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANI: 
CEMENTJR 

6 020 
6 0 0 0 
8 390 
3 6B0 

2 67 
2 23 
1 17 

- 0 07 
0 50 

0 78 
1 85 

T96 

9 06 

0 B 2 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 

UNICEM RNQ 

2 8 B 5 0 

44 000 

23 900 

8 8 » 

1 14 

2 33 

- 2 37 

2 48 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

AUSCHEM *& 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

1TALGAS 

MANULI A NC 

MANUU CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

t ' I l f W 
I S T I 

6 350 

1021 

1005 

2 570 

1 240 

1915 

6 735 

2 035 

1B80 

3 B 2 0 

B 240 

43 2B5 

1970 

MONTEDISON R NC 930 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE RNC 

PERDER 

"1ERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SN1A R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

• SORIN BIO 

VETR ITAL 

1625 

985 

1 2 2 0 

1 8 4 0 

820 

3 0 0 0 

1 7 3 0 

2 980 

9 700 

4 340 

8 201 

4 9BB 

8 160 

2 940 

1329 

27 600 

22 800 

2 760 

1 222 

2 730 

1400 

5 300 

8S0O 

4 820 

2.62 

1 4 2 

1 60 

0 89 

0 50 

1 5 0 

0 0 0 

2 98 

2 08 

1 2 4 

1 6 2 

1 6 0 

1 4 6 

2 67 

1 2 9 

2 42 

2 20 

2 28 

1 75 

3 88 

3 02 

- 0 43 

- 5 93 

0 0 0 

1 62 

0 93 

1 23 

1 6 9 

0 99 

2 08 

1 61 

1 4 7 

2 01 

2 99 

1 16 

1 11 

M S 

0 19 

3 32 

1 47 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCE N R NC 

SILOS 

SILOS 1LGB7 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

4 985 

2 595 

2 590 

— — — 18 500 

8 600 

1 0 2 

3 30 

0 62 

— _ _ 0 0 0 

3 13 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITAUA A 

ALITAL1A PR 

AUSILIARE 

AUTOSTH PR 

AUTO TO MI 

ALITAL R NC 

1TALLABLE 
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2 160 

1 350 

11 425 

1 290 

12 050 

1 198 

13 600 

9 990 

2 970 

2 420 

10 040 

0 23 

1 50 

- 0 65 

4 79 

0 92 

- 0 17 

- 2 18 

0 92 

1 68 
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IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

ROORIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB fl NC 

TECNOST 

TEKNEC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEp SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAH 

WESTtNGHOUSE 

WORTHINGTON 

3 200 

— 
_ 7 950 

3 365 

9 700 

2 605 

16 100 

9 910 

6 280 

6 975 

2 300 

19 000 

12 250 

9 100 

1 2 2 0 

3 090 

3 03S 

2 696 

2 945 

3 050 

4 370 

9 570 

5 700 

4 150 

9 0 5 0 

9 0 0 0 

9 520 

5 310 

5 830 

2 300 

2 188 

4 380 

4 450 

2 260 

2 460 

_ 1 192 

906 

6 002 

500 000 

3B0 

415 

28 500 

1 620 

188 

— 
— 0 2S 

- 3 88 

1 0 5 

0 19 

S9B 

148 

1 6 4 

1 2 4 

0 04 

0 0 0 

2 08 

- 0 98 

6 63 

3 69 

2 02 

2 5 1 

5 18 

0 0 0 

0 46 

143 

1 4 2 

0 12 

0 22 

169 

- 0 31 

- 1 1 50 

162 

0 0 0 

0 28 

0 7 1 

- 5 32 

1 79 

1 65 

_ 2 68 

- 0 88 

0 40 

0 20 

8 57 

3 75 

- 1 72 

182 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

OALMINE 

EUR METALU 

FALCK 

FALCK R 

MAFFE1 

MAGONA 

4 290 

245 

1010 

8 035 

8 0 0 0 

4 460 

9 400 

0 40 

4 28 

0 90 

2 23 

5 06 

- 0 22 

3 07 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 

10 770 
4 595 
5 550 
1 748 
3 300 
4 189 
4 1B0 
1 707 
1 515 

22B00 

6 4 1 0 
4 36B 
6 600 
3 045 
4 301 
7 299 
6 009 

0 65 
- 0 33 

0 73 
3 80 
123 
1 18 

- 3 91 
0 47 
0 0 0 
0 0 0 
0 94 

- 0 27 
7 32 
3 40 
1 20 
0 95 
2 37 

OIVERSE 
DE FERRARI 
OE FERRARI R NC 
CfGÀ'HOTÈTS 
CICA R N C _. 

JOTUrfiOTÈT 
JOTLY*TI0TET~P" '~ 
PXCCTJETYI 

5 920 
2 160 

1 650 

47a 

0 30 
0 00 

3 19 

3 £ 

CONVERTIBILI 
Titola 

AME FIN B 1 C V 6 5 * 
BENETTON B6/W 
BINO DE MED 84 CV 1 4 * 
eiN0 0EMED90CV 12% 
BREDA FIN 87/92 W 7 * 
BUITONI 81/68 CV 13% 

CCV 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR B6/9ZCV 10% 

EFBDCV 
EFIB 86 IF1TAUA CV 
EFIB 86 P VALT CV 7% 
EFIBFERFINCV 10 6% 
EFIB SAIPEM CV 10 6% 
EFIB W NECCHI 7% 

ÉWM'WrVfcfts* 
EUROMOBIL 66 CV 10% 
FERFIN B8/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC86 91 CV8% 
FOCHI FU. 92 CV 8% 
GEMINA B5/90 CV 9% 
GENERALI 88 CV 12% 
GEROUMICH 81 CV 13% 

GUARDINI 91 CV 13 6% 
GIM 85/91 CV 9 76% 
GIM 86/93 CV 6 5% 
IMI-CIR 95/91 IND 
IMI UNICEM B4 14% 
INIZ META 88 93 CV 7% 
IRI SIFA 86/91 7% 

IRI AER1T W 36/93 9% 
IRI AL1TW 84/90 INO 
ÌRI B ROMA B7 W 6 75% 
IRI B ROMA W 92 7% 
IRICREDIT91CV7% 

IRIS SPIRITO 63 IND 
IRI SIFA 86/91 7% 
IftiSTET J3/B8CV 7% 
IRI STET 86/91 CÌV 7% 

IRI STET W 84/91 IND 

ITALGAS 82/86 CV 14% 
K E R N E L IT 93 CV 7 SK 
M A G N M A R 9 5 c V 6 % 
MEb10BBAM.94CVft% 
MEC-IOBBUÌTRISMOK 
MEDIOS BUITONI CV 8% 
MEDIOB CIR RIS NC 7% 
MEDIOB C lA f t l s7K 

MEDIÒB FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MÈBÌOBITALG95CVS9Ì " 
MEDIOB I T A L M O B W ? » " 
MEDIOB UNlÉftiSP ?% " 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIA 96 CV 6 5 K 
MÉDloS SÀBÀUD RIS T X 
MEDI08 SAlPÉM E l i 
MEblOB 5ICIL. 96 W S % 
MEOIOB SIP BB CV 7% 
MEOIOB SIP91CV i% 
M È D I C - B S N U FIBRE 6 H " 
MEDIOB SNIA TECCV I V 
MEOIOB SPIA 8&CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETR C V J B % 
MERLONI B 7 / 9 K V 7 K 
MÒNTÉ&SEIM MÈTA 16K 
OLCESE S 6 / 9 4 C V 7 K 
OLIVETTI 94W 6 376% 
OPERE NBA 67/93 CV 6% 
OS5IGENO-81/91CV13K 
PERUGINA 65/92 CV 9 K 
PIRELLI SPA CV 9 75% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 85 CV 9 76% 

RINASCENTE &e cv e 5% 
SELM 86^93 CV 7% 
SILOS GÈ 87/92 CV 7% 
SMI MET 85 CV l o 2S% 
SNIA BPD 85/93 C V I o K 
SASlBf i57B9CVt2% 
S 0 P A F B 6 / 9 1 C V 9 % 
SOPAF 86/92 CV 7% 
STSIP2 
5 T E T 8 3 / 8 B S T A 3 I N D 

TR.PCOVlCHBàCV'UW 
ZUCCHI 86/93 CV 9 K 

Contm 
90 80 

— — " ' 1 0 * * 6 
9B00 

— — 100 16 
104 60 

_ 100 00 
96 60 

103 00 
98 00 
93 90 

m ss 
93 00 
83 50 
66 20 
B3 60 
92 80 
95 25 

— — 102 26 

_ 124 0 0 
94 60 

— 113 50 

— 90 60 
13B10 
105 30 
93 65 
94 50 
94 00 

_ — 
100 OS 

_ 
108 90 
8133 

t38&0~ 
332 00 

65 SO 
66 00 

82 95 
163 00 
118 50 

87 60 

— 
142 00 

91 60 

9 1 7 0 

78 50 

— 167 HO 

— 
— — 86 40 

— 
— 

T«rm 
91 00 

— — 104 50 
96 20 

— — 99 65 

104 90 

_ _-96 00 

— 98 40 

92 50 

135 00 
93 95 
83 60 
86 40 
83 50 

92 60 
9B20 

— — 102 40 

_ 124 0 0 
93 50 

— *_ — 90 10 
138 00 

— 93 35 
94 65 
66 00 

— — 
100 05 

— 
_ 

ToTOT 

139 60 
334 00 

OS 10 

63 30 
162 SO 
88 00 

92 60 

87 40 

— 
— 

101 20 

91 60 

9 ! SO 
96 90 
85 DO 
76 60 
02 90 

144 90 

— 106 90 
97 00 

88 00 

— 
— — 68 60 

— — — 98 25 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

HAVAHIA 

1IBUHTINA MI 
CBM PLAbl 

DUA PUP bUNUHIO 
UH HUMAUNULU 
CH PISA 

ÉLeCfROLUX 
MNUUM 

bCbl 

PHI M A 

1500/1 E3U 

11.700/11 600 

li 401)/— 

^ l & tXJO»"— 

63 0 0 0 / — 
J tWb/ — 

i 4 b(J0/ — 

2 720/ — 

1 uuu/ — 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT f S. 83 90 IND 

AZ AUT FS 83 90 2* INO 

AZ AUT F S 84 92 INO 

AZ AUT F S 86 92 INO 

AZ AUT F S 85 96 2* IND 

AZ. AUT F S. B5 00 3' INO 

(MI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREDIOP D30-D35 6% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 V 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2< 

ENEL 84 92 3* 

ENEL 85 95 V 

ENEL B6 01 INO 

IRI SIDER 82 89 IND 

IRI STET 10% EX 

lari 

100 55 

103 18 

103 20 

103 35 

102 60 

100 60 

100 95 

188 00 

183 30 

8B10 

79 60 

100 55 

103 90 

102 90 

104 60 

104 95 

108 90 

10180 

101 76 

100 65 

97 66 

P T M 

100 30 

103 10 

103 25 

103 40 

102 60 

100 40 

100 90 

1B8 00 

183 30 

66 10 

79 20 

100 76 

103 80 

102 80 

104 60 

105 10 

106 90 

101 90 

101 90 

100 65 

97 60 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FURINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCÒ FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1298 705 
>43 9fl 

217 735 
659 7 

35 497 
2347 525 
19B6 05 

192 53 
8 977 

1541 3 
10518 

10 533 
887 3 
105 831 
198 66 
213485 
313 845 

8 955 
11 311 

1110 25 

1298 25 
744 005 
217 85 
659 81 

35 515 
2349 05 
1987 75 

192 585 
6 982 

1641 825 
1062 325 

10 521 
888 395 
109 824 
196 94S 
213 77 
313 94 

8 92 
11 294 

1107 875 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO IPER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C 1A 73) 
STERLINA NC <P 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 65D 
272 400 
128 000 
130 000 
128 000 
555 000 
665 000 
600 000 
106 000 
106 000 
100 000 
102 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
RCA SUBALP 
BBAA 
6CA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
8 LEGNANO 
GALLARATESE 

P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 

PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 

PR LOMBAR P 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
F1NANCE 

ITAL INCEND 
VÀLTELUN 

ZEROWATT 

QuotWKjna 
2 640 
4 40O 

— 97 700 
11 530 
3 5S8 
7 320 

18 300 
3 900 

15000 
16510 
14 900 
30 920 

6 201 
86 300 
10 220 
12 195 
14 100 
8 750 
9 500 

1B200 

7 900 
5 635 

4 800 
1 082 
7 005 
2 650 
2 640 

5 400 
29 800 

7 575 
24 750 
13 300 
8 100 

163 960 
13 600 

2 890 

TITOLI D I STATO FONDI D' INVESTIMENTO 

CCT igAGS3B,S% 
ccTigpcg? " 
c u aa/y» I H 2 &% 
CCTAG90IND" 
C C T A C a H N P -
CCTAGB5IND 

bUHUMOB mHATtUlC" 
- B I F O C A P I T A Ì — " 

RIHA —S-St GWFOCAP 
laiOB ìETnr 
US79 "^ 

I I I AUJJ/INP— 
"100 10 006" 5 5 5 IN1EHB UBBUCIT" 

HUTfcRH RENDTTJr" 

12SB8 
"1*568" 

CCTAP95"tHlT" 
-TT7T NÓROFONoO" 

U * ' CTI PO AMTXB1 EURO ANTARE5~ 

•TTS™ 

mi UCÙÒIHD 
-S4S EUHU VEGH 
EU Si" ALA 

S5T-

g- 33 HJH gelilirtvrr 
" " 3 rmuniuuret POP 

CCT ECU MGW~ *»5 oSS BSS; 

HWUlHVtST \ 
H*UHAHLN0 
ma' iiAUA KEpprro 

-mrnt 
mai 

CTTOHPIFONDO 

lÓQ'ÓO 5 6 8 G|ST1EUJEM_ 
-w,fe Si» SSSSE 

T r a » 

11174 
-TO73B 

9B*BU -0 2T SKKlHS GEWEBWMtT RENO ~ 
. . . , . . „ FDNUIMI'HUU 

Tro'au oca CEHmAiE BEPrjrro~ 

-frfo» 
103)5 

101!.10 000 ROiUGEST 
-ms mintami DB 

CCHJE33EM8BIHP 

59 95 tTOq M0NEVT1ME 
100,45 C T S ETJHUMUB REPir" 

"rns«3 — 
1UB78 IfTOTlI 

COMUNICA; 131» 13W 
H H I H U T E C ~ l ima - r r o r ~ 
FIHAFTZTAHIE" 1 J3M — T 3 2 T ~ . „ 
iMSBBnwii i na—naa^—SÌ 

12 l'Unità 
Giovedì 
17 novembre 1988 

.:: 


